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| Asséciaione por tutta Italia lire
2 32 ati'anng, lire 16 per un senes
| stre, lire 8 por un trimestroj per
i gli Stati estori di uggmngﬂrm la.
| speRo pontali, -

Un ' numero - 'separato aent. 10,
arrotrrto ﬂEHt. 20,

RIVISTA POLITICA SET TIMANALE

La settimana non @ stata™ priva di awﬂm-
menti significativi ed importanti. |
(G intrighi legittimisti, ai quali con sl parziale
cﬂmplacenm siprestava il Governo del 24 maggio,
hanno trovato qualche. intoppo. .Non poteva a
meno Ja Francia ne di rilevare gli effetti- pro-
dotti & Roma, a Vienna ed a Berlino dal nuovo
"tttE'gglﬂ]“H di. Pﬂl‘titﬂ internazionale’ del clencn-
lismo francese "in lega con’ tutti i 'redzionarii
dell’ humpa : né- di. scorgere.l abbassamento
morale & eui. I’ avevano ridotta co’ ridicoli pel-
| lre.grmaggl e col misticismo idolatra del sacro
cuore, .colle umiliazioni davanti all’ ultimo rap-
]n*esent'mte di -viete idee e di’ un ‘imondo poli-
tico morto per’ ogni altro paese. Non di essereé fatia
‘aceorta, che prempn‘andu ad occhi*chiusi verso
U ancien’ végune non faceva che’ ‘indebolire se
stessa ¢ procaceiarsi ln causa di ﬁuuvl ed ‘ine-
| vitabili uvﬂlglmentl. : b
Dacché Thiers st mise a capo dél pﬂ.rtltu v
pubblicano e di una agitazione legale per sal-
vare la lgbart& 5’ acenkseéro, i caporioni della
matta congiura legittimista, che non bastava -
ricondurre da Irohsdorf I'idolo tarlato del
borbonico* ceppo. 'Spesseggmmnu- colle daéputa-
zioni ‘per otteners dalla  benigniti: dal semidio -
‘salvatore un cencio’ di bandiera ‘tricolore da
sventolaré dinanzi al popolo francese, 'ed anche

1,,.-"

¢ vise al - partito ‘dell"Univers,  dell Union, del
' Monde, della Gazzelle de Fraﬂce ‘¢he da l'in-
| tonazione a questa: marcia francese: verso i se-
i coli passati. Non venendo le dichiarazioni fu
d’uwopo supporle, quando a Thiers sl aggiunse
Rouher coll’appello al popolo,::colla rivendica-
zione .della demiocrazia imperiale. I repubbli-
cani detti radieali si. moderarpno, t.conserva-
torl’ ﬂeduhmwstwlnmmamﬁﬁ*ﬁ’rnﬁ pmngmi:r :
: cospiratori si andd ordinande. Sifecero proteste,
g._ manifestazioni, apparvero. resistenze e da. ultimo
i pariarono in senso repubblicano le arne eletto-

1 loro I‘H.]‘.lpt‘EEEutalltl " Unh grande maggioranza
‘E: pronuncio per la Repubbllca, acquistando an-
sche tre nuovi seggi ai . repubblicanl, ultre al
;qum'tu giid pmma pusserlutu |

¥ 11 valore di questﬂ fatto non pnte essare da ,
f aleuno’ dissimulato.” Ne ‘nacque nel campo legit--
hmiqta upa . confusione come di’ esereifo che,
[ abbia perduto’una’ battaglm S'invenitarono ‘delle
g suppuste  concessioni  al liberalismo " de’’ teémpi
ntmppgﬂe a Chambord,. il quale”insiste' a voler
¥ redere’ prima :h tittn, r:crmnqmufn il'svo diritto
ereditario” di regnare da’ principe i assolato 5 come
se la Francia sia cosa di famlglm‘ Ct 'sono’ gl
{di quelli, che 'credono non' matura’la pera, e
d che cercano nuoti indugi cop’ uni lunga 'presi-.
{ denza di Mac-Mabon, pét ajire  con pitt ‘com-
i modo. Gli Orleanisti sentoro di-avere “ucciso il
) proprio’ partito senza assicurarsi la successione
idi Chambord. L’ esercitc non é poi tanto ma-
neggnbﬂe -coms si-'credeva, ed il processo Ba-
 zaine, fatto per-ridestare ogni sorte di 'umori
scontrari in' esso,'non’ si ravvisa poi tanto utile.
] capi dell esercito che abbiano autorita “sono
pncht e gli uomini ‘di seconda:categoria. oscil-
{Jano ;- sicche od un’ colpo di stato non troverebbe
i docili strumenti si-cui-si -contava, 0. molti
i dubitano 'di pronunciarsi senza che si pronuncii
dla Nazione. La. causa ¢i- Don Carlos nella Spagna
joon progredisce, malgrado: i disfacimento - del-
Iesermtu gnvernatwt} @ la non xnteramente do- |
fmata i insurrezione degl’ mtransigentt. "Anche cold” |
adunque la causa . della -reazione ha trovaio i
Esuoi intoppi. C’¢ abbastanza msamma da dar
fda pensare ai .cospivatpri, sebbéne ¢’ si argo-
gmentassero di.andare. avanti ad ogni costo.

L' alleanza del . partito ‘clericale non ha por-
Etato fortuna:ai nemici- della eivilta nioderna.
. Questo partito in Italia o lasciato sbizzarrirsi, e
iper questo puod parere agli stranieri che amano
illudersi pit forte e numeroso che non &. Pare
che sia qualche cosa, perchd & organizzato ed
eccessivo nella aya ustlllti‘i. ma siccome ¢ un
partito antipatriottico ed in lega coi nemici
delia unita ed mdlpandanra nazionale, cosi muove
a schifo ogni anima ' enesta. “Poi,"sd ‘& astuto
ed ostinato, altrettanto & ignoranite o ripugnante
alla’ vita delle Nazioni moderse. Parcid diventa
impotente. Lo stesso!’ spirito  antinazionale si
dimostra nel parlito " clericale della - Gﬂrmanm,
quantunque gia pilt iluminato. -

Il Governo del Re' Guglielno & rlsulutn di -
vincere ad ogni cdosto l'opposizione dei vescovi
tattoliei alle leggi dello Stato. I.renitenti si
Eruressanﬂ si multano e gid toceano la soglia

ella prigione. Que’ -prelati cominciano a 'ril at-
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teve, soprattutto vedendo che nessuno prmlde a8

comuni. 1" approvazione del nuovo vescove elstto
sinodalmente dai vecchi cattolici, Reinkens, che
giurd fede all'imperatore ed obbedienza alle
leggi civili, oflre una nuova causk di riflessione
ai politici romanisti. Per quanto cattﬂhm. i te-
desclhii. perdettéro ogni® rispetto per i Joro ve-
scovi, che 'dopo una - st unaninie vesistenza -al
dogma gesnitico dell’ infallibilitd individuale del
‘papa, vigliaccamente e contro coscienza &1 sot
tomisero. Lssi perdettero cosi ogui antoritid sul
popalo, il quale non “aspetia ¢he’ suina * bandiera
‘per seguirla, Questa - bandiera ora: & -inalzata
col ‘nuovo - episcopato’ “dei veécchii-cattolici. 1l
“Vangelo torna a correrve per le mani degli ec-
cleamst:m e de' laiel.
e cosl-non si pud a meno di tornare col pen-
siero ai prineipii ; e ‘quest] prmmpu yion  sono
quelli della setta: gesuitica, crittogama del papato.

Nella Germania ¢'¢ un mivimento che +a verso .|
| Foneata s ofs quasta parola “di un

-una’'Chiesa ‘niazionale riformata: secondo i prid-
'él ii"dél Vangélo & -éecondo JaiChiesa. primitiva,

secnndu la restaurazione del’ prineipio elettivo, -
“Néssiino ignora ¢old che: il primo atto della’
"Chiésa cristiana fu di eleggere un apostolo; chie

fauease“test:mumanaa nel’ Iuﬂfrn di' Giuda.: Noa

& di certo senza effetto neriimeno guanto aceade
nella Svizzera colla elezione dei parrochi catto- |
lici ;- principio’ “‘che’ si’ comihcia a discutere fino -
in Italia, per quanto molti de’ liberali si mo-’

44

strino torpidamente indifferenti al movimentp

generale che si ‘opera. nel seno della societd

moderna. Come mai il principio deila elezione
pub valere in tutfi 1 Cousorzii eivili, e rima- 3

nere le Comuniowi religiose soggette al sistema

feudale, che non prevalse generalmente nemmeno Q

nel medig .evo? IJ, pop polo che paga.e che s -5

strmsce ‘x?uni fare ‘di sé ‘e“riconosee st i suoi
rappresentanti e ministri, non i suoi tutori.’ IL

A———
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. tempa. delle: casta . passate. Nella -ougoag aglianya.
del dll‘lttl e dei ﬂD‘-"EI‘l ¢id “che distingue i’

- migliori: & il sapére.che:si dimdstra: ed; il ben
fare che & la conseguenza pratica del.sapere..

Il papa’ ha voluto far, prova testé della:sua
autﬂrit&. ‘Hgli, tenuto dai gesuitk: suoii carcerieri
‘morali e dalla molta eta ¢ dai vecchi pregiudizit
estraneo alle idee ed ai fatti del moderno. rin-
novamento, ha creduto. di: pariare all’ impera-
tore Guglielmo come se fosse un sovrano ribelle
al' suo “popolo,- del’ quale ‘mal" volentieri - subisca
1a legge e desideri "di ‘trovare alleati per. in-
-frangerla. ‘Avendosi fatto un modello dei Cham-
- bord, .dei Don Carles,: suppongono al Vaticano,
 che tutti i sovrani seguano renitenti il movi-
mento - politico ‘contemporanes. Credettero di
“poter ‘pensate ‘questo.di Franeesco Giuseppe, per
finire 2" chiamarlo, ¢ol vescove di Linz, I'im-
‘peratore de’ frammasseni. Ora il papa tento la
- via lcon Gughelmﬂ di Prussia.

Il papa_accusi il Governo del tedesco impe-
ratore ‘di- voler annientare il cattolicismo in
Germania. Ei non trova delle severitd che si
wsano ‘al elero: una ragione, né gli-pajono in

.-armonia’ colle- lettere di Guglielmo seritte altra
-yolta e .giudica :vero quel che si dice che questi
‘le disapprovi in.cuor suo; come quelle che fini-

ranno col rovesciare il suo trono. La sua bhan-
~diera & la veritd; e percid la dice anclie ai
~nop . cattolici, chie sessendo hattezzalii -apparten-
i-gono-di certa guisa al papa. Mediti I" imperatore
e muti indirizze. al suo Governo.

A questa lattera de” primi d’ agosto rlqpase
-reciso, a' primi di settembre Guglielmo, mentre
Al suo Governo. rispondeva col.chiamare i ve-
scovi ribelli & rispondere'dei loro atti dinanzi

:| -l'

ai tribunali e.coll"accattare il giuramentﬂidel t
~nnovo, vescovo eletio Reinkens di, osservare le |
leggi. La risposta di Gugliehno. & fianca. e severa.

Siraliagra il:vecchio soldato di.. avere rice-
vutola lettera del -papa, perché-cosi gli si pre-
“sta I'occasione ‘di rettificare nella sua mente
delle false 1dee sulle cose .deilaGermania.che
gli hanno messo in testa. Se gli avessero detto
il vero, non avrehbe il papa potuto supporre,
“ch’egli, i principe, :potesse - disapprovare le
;misure prese - dal 'sug” Governo;'le quaii, per
istatuto, hahno” d"yopo - sppunto: delld swa ap-
prnvannna. Duole a Iui- il vederei come da due
anni una parte dell'alto clero cattolico siasi
" stretta in :partito’ politico' antinazionale’e.cerchi

“‘turbare la pace tra.le diverse copfessioni. dex

suoi Stati. Qualcosa di simile accade ora do-
vunque, Egli non vuol investigare il -motivo
“per cui una parte del clerocattolico si solleva
dovunque contro agli ordini dello Stato rispets
tivo; ma‘ne’ suoi egli non mancherd al’ proprio
dovere, di cui ¢ responsabile dinanzi a o, di
difendere ordine ¢ le leggi. Ligli & tenuto a
cuﬁ cnme monarca crmtmun, f dm}gh che uua

-

1

Si diserta; si ‘disputa, :

_-:fﬁ'«eel

] ; suiti*’

jme; contro:/alle anterifa: ed alle leggi
cuntru *IIpI‘lIIé-'IPu dal: Vangeln 8- dal ‘Cristidne- |

U SR

parta

,alle autoritd; éd alle leggi.” Egli perd’s aﬂnprﬂr&
Teon, dgni merin’ ‘che sia in suo poterée a far os-
sérvare Jo’ loj ggi, Ora il che 'papa sa 1o stato vero

.' cﬂﬂﬂiarﬂ ifééti bzt del eloro” uatto‘am. La re-

igiuna di Criito-non ‘ha milla a ché’ “fara-con-

ueste mane, hé 1a1-Verith, ehd’ & pure 12 sua

: “bandiera,’ Egh‘mm ‘amimette ‘di appartenere al

£ evangoelica non - picunusce altro mediatore ‘con
“-*Dm 4’ ahe nostro” Signore: Gesit® Cristo : ciocehe

jmée ‘enlle: altrﬂ t:redanze. L
M rispaqtﬂ’ & gévera, -ma -chiara; e ubme ta'te-

E? rodusse di ﬁarto il suo efletto nella’ Germama.,

tdove tutta’ la’ ﬂtdhipa liberale Ja - commenta

puasanu ‘Hascordeére al p

listi fra )a gente

fcattblici ma non pia lempora
possente impe-

rdtdre “ei. ‘monpud -ignorarla.’E u

‘papd, ¢hie ‘sotto. al’ suo” papato e spec

ddrre in: ogai i dello: State,

simo. Md. erdmaj quiesta & la teoria::proposid:dal

permdwo;dm iti 1&, Qivelic calfolica, 1a pratiea
&*p;nmnaaa da ltuttn. la’'stampa=zclericale, 1 gzidhe |
unstante dﬂlmmp.,mtorl delle) satietd dégl’ m&ﬂ-i
rassa ' .eatfolivi. Nea d; qrindi da mecdviglidpsitide

""F'*iII magz DEH ﬁégh -attacchisi: apprea‘tanoja difese. -

11 vinggio® di - Giiglidlnfo " a' Vienua “'dopy’

T*Vittorio ‘Bmfindels ‘d6quists:  cosi ur “maggioro
significato; T missimaments’ - nel: momentodelle '
mﬁﬂdelméﬁmmwnwmﬂ
lero, mutare gy ardme delle elezioni e dissero di
‘vﬂle“t‘le drrefte ‘ma non Ie fecero: in" tuttu tali

e

i

. iilp}iut.u;'tulu’c"lr di  esse.,

éerbamnu la. rappresentan?ﬂ per -caste " e per :
gruppr "naietéranno delle * delusioni. - Almeno "ci

“sard’ nel ‘tiuove " Reichsrath - un grande contrasto
o i ldEE, g3 fﬂI‘SE i ‘dissensi’ s1 mamfestekrannﬁ uﬂn1

maggmre franchezm ed asprezza. -

feudaln di clemeall di nazionali ed autonomisti
“si’ mostreranno da’ principio “in‘ modo’ro)ts con-

cedutn e dalle prime elezmm. Il solo effetto,
c¢he’’si avra oftenuto sara che i partiti' nazio-
nali 'emanati’ daile maggioranze delle Diete non
saranno pitf cotanto comipatti, sicche ogoi pro-!
vincia dard qualcheduno de’ suoi ai nirovi- par--
titi ¢he 'si’ formeranne. Il partite- clericale, che
in qualche fuogo ha cércato di vestirsi dei €O~
lori nazionali,” avri forse nel Reichsrath pill:
importanza-di prima; ma’:obbligher .cost gli
altri,-e specialmente i liberali: tedeschircontrarii.
alle’ nazionalitd ed al federalismo: amministra-
tivo,’ a moderarve la propria infolleranza. La:
quistiorie delle relazioni tra la Chiesa elo Stato
si presenta-anche in Austria tra.le prime; e se
in Italia: Governo e Parlamento - nella prossima
sessiona’ vorranno occuparsi soltanto della gui-
stione “delie. -fitanze e di quéla dell’ esermtﬂ, la.
starapa mon''potrd a meno di occuparsi:a pre-
parare la soluzione di una tale quistione perla
sessione- successiva.” Ora-la . forza -delle cose ha

sempre- ﬂl’llamﬂt{} la stampa italiana. Cio signi-:
fica .che la. quistione viene a maturarsi nell'or-
dine, dei fatii. Ma i fatti stessi sono poco noti
in Ifalia; ed & wifizio della stampa il rilevarli
ed il, pnrtarh alla cognizione del gmﬂde pub-
. blico, : affinché. si, possa formarsi -una opinione
delia qualitd delle riforme necessarie e della

lﬂ-\.

Avinoi- sembm che, pur facendu ognunu da sé

e per #&, sia giunto il témpo di una specie .di
cannurdatﬂ dra.i diversi Governi nazionali, per
-togliere: I.inconveniente che le confessioni veli-
giose.diventino nn. principio di divisioni politi-
che'e-di sociali furbamenti. Bisogna quinii non
soltanto .togliere.alle Chiese le ingerenze neile
cose. eivili,: ma: anche il dominio assoluto della
casta.cloricale, anzi di una setta Jpolitica for-

matast’ mella Chissg,

nore del..primio corvisponda il potere del se-

- condoih Ma- it dominie delle caste all’indiana,

non ha punto che fare col Cristianesimo, e per
tornare. ad essare Cristiano secondo i principit
di Cristo, .anche la casta sacerdotale deve. es-
sere. ricondotta. al Vangele. S

P.5. Ik deamma feancese sisvolge di momento in

mbmantn. i leglthmmti rigorrone all’ ultimo spe-

Le vame tmte 'di liberali' vecchi e nuuﬂ, dl':,

iniziato guella .discussione a -cni. noi abbiamo -

sopra le Chiese. Se dite r
il Cleroied il Popolo sta bene, purché all’ o

‘do’ ﬂuni suﬂdatl non, ‘credano’ di dover

sul serio il supposio lorp mabtivio e c¢he la i adampmm qneqtu ¢ristiano ‘dovere di_ohbedire

pubblica opinione i eonsidera quali delingitenti -

' ﬂwa}ﬂd

.papa, perché battezzato, giacch? la - confessione

; mon tofhe che " s'intenda dxl_wvera i’ buﬂﬂa

(PEDH Iﬂdﬂ @ g ‘tra¢ ‘buon’ auguﬂm 1 -ge- .
papa‘* loror pri-
-' gmmérn 13’ ﬁfér'i'tﬁ gired "all’ Italia; dove ' ci-sono -

terrjblle :

7'quanto | ‘giusta’ Timprovero quéllo che g f4. al
ialmernte ;

1§ negli" iltimi " tempi, ‘dacchs ‘egli’ obbedisce- ciecd- |
@ mente alle ispirazioni della malvagm setia - poli- :
lica. dei gqsu!tl, la: Cufia: romina,cerchid in- j
i paese -Je popolazioni ‘alla ribellio-

i

fuso, a_giudicarlo dal movimento elettorale pre- |,
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B dalle cme, vm'r.'t aduperare 1a sua. autorith a far ;.

- ta.h e, tante,, ‘che

3 rjnupgu aspettnr a.lla
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. ey
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.ricorrere..

~cideres “di 58 2 del “SuvTesercito; - nﬂn“”esrstenda, B

reswtl
. teva pensare a salvar’i soldati della Frﬁucm.E-“ |
questo un motive di pili per condannario? Potrebbe. .

Wmaﬂ&;mhtarmmpgrl&ndn;mal 200!

" mit3 del governo, degll pomini del settembre che

;'razmm dell tm. L*n Y, 0584 nén - o restrmn'erﬁ |
interrogare :,ultantn Ie “antorifi mlasuche o

- mémoria ginstificativa lettaall’ udienza di ssbito
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diente, Ai’f’armann cha Ttieromovibile Ghambntd
al ‘quale davano .gran -merito a spuntu della. sua_ AN
nuparhlatﬁ oll" ultima - ora - geda sin AuttesAls v ;,:,
:meno i :messi di Salisburgo, e dopo .essi i capos | fu L.LI;;
rioni della .destra;, parla.nu -di....concessiont da

ﬁ
parte sua destinate;ad appngnay& qualuugne‘dxf-‘x:_*
ﬁuqlta. Ma;una,,Ja; ma gﬁﬁ;_ ,ftuttia oAt
0 : ﬂnﬁﬂ"ﬁ.;i-"‘-i‘--'-f"-
;B %ilung rm‘lzare il suos i
trono,: cnntrama to al ap:nta de’ tamp,t.1 AN

J

7,60 u;or
La]mquestazmm ];B piil -contraria si ﬁuceeﬂonn” ool ;
“1'png all altra, 17 partgtl sf “trovano di fronfe: ;IM:
q'e fese’1e, piil; opposte-.e.tra ‘Yoro . inconei- | i
Fg,b; -S¢ & verq, che i crede di IthEI‘ demdare
i, grave:, gmsﬁmne “médiante’ un’ Aﬂsem- o
bipa asa.utomt& Hapzt: aI a puhbilca ap,m é:e
dg. tagte mamfestampm ¢ dagli “ ultimi. 1i ujtah J
zlﬂmwcﬂgwgu .dive che s medlt# ug’ _-ci,t,:e

.col - Stato; Un” ‘Asserablea, similecig eiiii
pm-tii:rI si’ bilaniciano, anchie se’ dadse :una. mag- % .,
diritto ared;tarm, e

ranza: per. Ja m,un rehia, di’
Elm npgns:z;:nue ailq., agvﬁamté nazmnale ﬂﬂ‘ﬂ'ﬂbbe'l
. uniyerp “eolpo; di’ St.ato per ege- :
Le, protestg ‘esternie Saranno " . i

i, doved ; usare della forzaza -

lﬁpnmerle, adqparaudq quei’ generali; che. ora - .o

lsunﬂr tuttl dakb ptu ~aly N0, ‘sereditati, - nott. e~

Ecius,g”.a ﬂlustre,SPmat di Mg \Ighun, 11 4
" Glaj. valore’ politico; cqmsmtﬁ ‘nella’ ‘caleolata sua -
nt;g:tpmntﬁ 1I: procésso’ di , Bazaine - ‘prende. un,
pYQ, as siia dichiarazione. che ces-
I! in¢ondizionati, doveri;, di, un cuman- o
xiltare davanti;.al - mverﬁu msurrezm— SR
gg e de BI'! ﬁrsettéiﬁbre. ﬁe il mayesmaﬂu ;ggrava_ -
cost il suo pemcﬂlﬂ ‘come” mi 1tare,+:.a§§ume upa”
‘posizione politica, dichiarandost: solojatto a -de-

;guixe un. tala Yﬂtﬂﬂ

A"Bubi Gﬂﬂhﬂﬂum,;dﬂpﬂ avere . -/

pid un i
@fall altimb tﬂzzu i pane Pgh Ppo- i

] _Hﬁ;ﬂﬂ-:é:.‘ g
‘sumerebbe un carattere-politico,dacche. la legitti- ",

snstltmrunﬂ sé afessi al Gﬂrpn Ieg:slahm recei- -
temente’ e]ettﬁ dal suﬂ'rﬂgm aniversale,’ fu .pe- = . .-
-gata allora e piu . tardi: It principe d’ Aumale; . -
_ghe siede’ ﬂnme gmdice deil lmperlallsta mare- = |
, sciallo Bazame “non. ‘sarebbe da molti rlguardatn[‘ o
“come- un.’ assassinio pnhtmn nell interesse -del- . F
orleanismo?' B se tra; i gindiei ci sono:.dei’ .
generali partigiani, “dalla, re::taumzmne, come .
Possono. essi ﬂhapprﬂvare ‘ehi nega’ gbbedienza .
“a ‘coloro: che si' ‘diedero*"il nome . di . Governo ..~
deHa difesa,” mentre non -riuscl a difendere Ja -
" Francia ed. aggravo' le, dure’ condizioni della . <
*-pace 1mpﬁsta € non’ pﬂte -fare nenimeno la pace = -
. finché non ci fu upd. Assemblea? Se- Bazaine .
- riesceassolto non- dwenta eglt la'spada’ dell Im- " .
‘pero? Ecco comé il processo_di ‘Bazaing, ‘che
" alla’ fine diventa il processo - dell’ e&ercltn fran-
‘cese, e partmﬂlarmenta de’ snoi_capi, assume
un caraitere politico ed: &*una nuova complica- -. i
zione nelle d:fﬁmh mndizmm attuali deHa. F’mnma. ) '.
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Roma. La Commlssmne & mchiesta p-er Tie
sl:rumnne secﬂndama, ‘ha deliberato ‘di ‘recarsi-. .
“il 26 corr. a prosegmir T inchiesta’ in: Toscana, ', et
el novembr& _prossimo in’ ‘Lombardia." . -

bper:ama che,. “tenendo ‘conto delie” conside. v

~,che hanno un’ ingerenza “nell’ mtegnamento ma
ben aucc} padr: d: fanglm (’ Gpmrﬂm{}

_I--.

Framiu- Scrivono da Parzm 33. Cﬂ?‘!‘. K. SR
Jﬁ!ﬂ?lﬂ ! y .' I

Colore che avrabbero preferite per 1 unﬁr& _
della Francia che i prﬂcﬂasa Bazaine . non R S
avesse , fuogo, gid-3 vedono giustificate "le lore ?
~ previcioni. - Non siamo -che al principio. ed il
g:& si frovg costretio dallnnecessita | ,Ui“;,"’.-:;! g
della propriz difesaa rilevare ‘certe cose che .
‘mieglio éra mon- fossero iratte alla fuce. Nella | 3

vien detto che in uny scontro «{a fanteria won
mostro il suo slancio ordioario. » Altrove il mare-
séiallo sostiene cho «ad eccezione delle truppeseslte. .
{l&*lla guardia) i soldati sembravano phd dispesti
& ‘¢edere 'al minimo timor panico che & marefar i
avanti.» Pidt lungi “vengono ' rimproverati'gli S
“ufficiali. « di ‘mancava di déveusment a’del eats. vy
tvm mmpm t:ha davano m wlciat:t ed agil ahi- =:=-;“|.
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%anh di Matm » 1).le rlpﬁto, siamo aoltnntﬂ al
-~ principio dei pl'ucesqu! ~
" 7 Sombrn siasi scoporto il motive” .dell
. mento veramente foroce che 1 autor;a del*ra
]}m‘tﬂ mosted verso 1" infolice mardséintle; T 51
nares, che a Solferine, Rividve abhia rnvﬂmeﬂtas
. maneato. ai proprii dn%r: coll’ indugiare i im=-: |
portante movimento che gli ora. stato ordinitos ; |,
Bazaine, che si 'trovava in quel ‘giorno mnel

_ e pn‘n ‘caldo nella mischia, @ che avava riportato
L nna feritaed avuto | il ‘cavallo meciso sotto di
- sd, andd iuncontro & Rivisre  allovohe lo vide

inngere in ‘ritardo, e'lo’ vimproverd aspramente.
inanzi agli ufficiali. Da quel giorno in poi,eost
st dice, Rividre giurd contro Bazaine una ven-
detta che le sventure della Francia gli pnrg::mt}'

.I: K m*a “PPﬂl‘tumt:i d;l saddlsfam.

} Tymmingl "L

("m*mnnin. La Gaz me N@:mml’e di Bm\-
iino, apprezzando Teventualitd della ristorazione
m Franum, termma un suo artmﬂlu ﬂDIl questa

pandle:

«Non ¢l r.lurema plil ﬂmndm nd ﬂ: Enrico HV,.

< ne dell soa Cmﬁtllnlum&‘i il dviemo de TR
. “una osservazione ed un reclamd alla sua’ assuxi-

zione &l tromo. Se ghests Re vunl assere rico-

“" nosciuto dagli Stati Europei, ¢i pare che abbia

primg da riconoscere gh Stati europel 8 la'loro

~ integritd, o ¢id si riferisce’in modo particolave

Al Regn::} o Ttalia, verso il quale, 'secondo ‘che

o & seol _supporte, non Sard animato dai. ‘sénti- -
. ;’mentz
¥rd; vegliare ‘¢he il nuovo Re di Francia pon

it amichevoli. T'm”to T Europa do-

alirpentl in; nessun ‘modo il Sospetto chegli covi ¢

L desso, causa ai disturbo  al wistoratori

b d:segnh dt attﬂnmrﬂ all mt&qnt& del’ possebsn :

il del Re & Italia, ¢ | |

Pud .darsi, che’ i;nesta punty sia gia fin’ T'd- :
"del Reé-

'"fg:nn borhonico. B non & in ‘veritd a discono-

: Sﬂem “ché,per 1a politica * ultramontana che si-

mpin gﬁhrmn il dover riconosgére per amore’o
“per forza il Regno -d’ Italia “ad ‘onta del Papa.'?

reparando In; Francia, non & punto un prin-

-----

Ibomunque ne$ia, - non ‘hanno forse’ tutti' gii -
Stati 3" Europa un diritty; ¢ Non deévono' thitti -

Javere’s ouoke. {:ha il RE Eurico 'di *“Bm*‘haua :

e | Iii',na'b

- ﬂf effetto . che debba anﬂar&l m attlﬂi::ﬁ nel

L]
[

-- ﬂi- competenza: della. Giunta Municipa

Tmamfesﬁ al sho awemmento il suo “amore @i

'.L 3. Quatiro .capi squadra; -

.1'. annuo soldo dit L. 300,

~I:i!‘:'i‘i‘-‘ﬂ Ia {}mnm in.
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comprendere nella nummu nlnunn fea ghi attun]i
_pompieri; cho per ayveniura: Avessero: nltrapas-

||:'Ir 11l

“sata 1 otd stabilitn all’ art, TV~ ?;. '.
n ﬂll Muniui]ﬂu di Udine i 12 ﬂtlﬂ‘ht'ﬁlm

menfra in questo fatto si dum scorgere 1'indi- |
- gio-ghe . nnche nelle cam npagne le costumanze. |
" “itnitabili | delle jeitld . golto @' progredite- {:nmin-u

'''''

! 'wﬂ?ﬂlﬂﬂ nd cdgere. nppremm o seguilgs |
i da tributsrst: al rﬁ-

o e -:“: CIE Sindien [w ,a ﬁfé.;f'} UIII'I. lll’ﬂlﬂ ﬂ! lﬂdﬂ [ |
r A D I’tmmnhnﬂ o F}'f‘:"fﬁr; L x'k’flijﬂ% par poco di-S hlmﬁhanta di. Gruagunis - ‘;
e e L . -donGiuseppe” Bonani, il quale.aderendo, alla fat«.

I donzélla a

eui’ da tale esnme fossero per risultare -dei so- .

\gli righiesta ' nssocinndosi al funerale, mostrd |
i tonor nel' doveto conto ln manifestazione del
ﬂentxmantu nobite e geatile ond’ erano animati
T gidvani’ wlllcl i Torreano. “Un"altro forse al
o posto: si. sarebbe inalberato a questa novita :
wyvdelln, nusica; nop mai prima, usata nella. par-. ¢
f’ ‘Yoschin; ~ hvrobbe ‘¢ercato ' di- persuadere qaelli:
che ln volevano che sarebbe stato lllﬂghﬂ per
‘I anima”dél “trapassato di erogar quel danaro-
qiel far eslebrare. dalle messe in buon dato; a-

yrebbe forse veduto, in quell’ interventp di una
.ba‘nda. ‘musicale al funebre, corteo. un indizio .

poco- mﬂsmurnntﬁ qualche cosa che ‘potesse ac-
cennare ‘alla; possibilita, anche Ilﬂﬂﬂ campagne,

Fdﬂl funerali eivili,

it
F Y
7

N.. H{IB

Munlnlpln nll leIna
Lo AVVISO DLEQNCORSO. - -
A tutto il 10 novembra 1873 & apertoil 2o~
carso a due, posti da; conferivsi uno_ ad ung
partenente @lin Provincia® di Udive::
e I'altro ad una’donzella appartenente al Co-
~mune- di ‘Udine da - mantenarsi--ed - ednearsi n:-j
spese della Commissaria .. Uccellis presso 1'isti-
futto provinciale di eduna?mnﬂ fem:mmle dann- l
minato Collegio Uccellis di Udine. . *
~ Chiunque vorrd essers ammessi al, concorso’ ||
dovrd comprovare, col mﬂzzn di‘ docomenti re- -
gelard, il possesso del seguenti’ requisiti & fer=
mini dell’ articolo IX del rﬁgulamantﬂ 14 ma::- .+ 8 certo ohe se il parroco si fussa mnstratn imbe- |
20, 1868 G iy ‘sﬁ'i g, AT r:':.,- :?Cf ﬂvutn @i queste-idee epredecupatoda gueste appren- ":-
[ .sioni, il &mamia sarabhe riuscito esclusivamente

a)la legzttlmlbi dei; J;mtah Sl e
b) I'etd. non inferiore; 4 anni; 8 H'?i' EHPEI‘WW | icivile, -exsendo -i. giovani di Torreano decisi a

ﬂgll anpi.12; ol 0 i| 'volare la banda, guand’ anche il clero, per un'i--
. ¢)-la prova medmnta Eﬂl‘t'ﬁﬁatﬂ dﬁl Smd“‘-’“ PﬂtEBt..El fosse’ dal .suo canio deciso ad aste- ,
cha nulla suss:ste cuntm ) oneata dalla i‘a- /| mersi,-a cagione della medesima. ..
migliag . .. SRR “Invece:.il :parreco, unitamente. al cappellanu d1 -
) essere nata da Eﬂl\“ﬂﬂ dﬂmlﬂlhﬂﬂ ﬂhﬂﬂ“ﬂ_s Tﬂl‘l‘ﬂﬂ.ﬂﬂ don Giuseppe ‘Varuii, prese parte alla .|,
da dieci anni;nella. me;num dl Udlﬂﬂ 9 ﬂﬂl.f- funﬂhra pumpa, che riusct - mestameate. solenns, :
Gomune di -Udine ; EER | ed .in"cul.]' jntervento’ dei musicanti non me-
- ¢) di essere:dotata dj.-un’ ﬂtt"ﬂﬂ mststuzmnaﬁ; “nomd,’ anzi ‘accrebbe il prastlgm e il significato
fisica, di avere subita con:buon esito la vacci- ") dai sacri:'emblemi e del religioso apparato..
~ﬂﬂzlﬂﬂﬁ- ovvero di avammupgratn; il 1|l’ﬂ.}'-“f"l‘:’-* n Moatrandusl in .tal- modo .aderente alle brame |
. Le. dounzelle che riuscirannoseleite;. prima di.| dﬂl gioveni: di Torreano, non allarmandosi per un
essre, ammesse nell’ Istituto saranno - assoggetd- | peusmrﬂ, il quale. dimostra come anche nei villici -
.tate ad umo scrupoloso esame: medico .per assi¥ | il progresso vada, facendo numerosi proseliti, il .

.curarsi sulla loro: perfetta sanita’; e nel caso m‘f ‘reverendo “parroco non svle ha dato prova: di i}
.- disinteresse” ¢ "di. tatto, -ma ha mostrato altrest

i saper ‘a¢cettare di buona voglia- quelle novi- | |

-

Eh
o
4.

- —

el n et 4

f-spatth&ulla sanita delle. medemme, si- nterrannn.-

-per; ¢id.solo’ d&caduta dﬂ-l hﬂﬂﬂﬁﬁlﬂr 8 come ﬂﬂig- 14 'che, 'essendo- il. portato della civiltd, giovano |
plette.. o -l S | ;anche alla.vera veligione, perché i trmnﬂ del-
+i Le.saspiranti; 0 ch: per ess&, Jprodurmnnq 1' una. sunu quelh dell’ altra. SRR

~multna tutei iquai-titoli che reputassero’ utili a

cnmpmram qualche spec:aia attitedine: i -

g Clmlara $ Ilollattlnn dal lﬁ ﬂltobre.
enza - della-Gianta: ‘r[uiéf

iy—

%@prﬁ‘r&tﬂ in ﬂehata forma il Regalamenta:
p&r i Pompieri e per '1a estinzione degli incen- -
i, stato deliberaio dal Cﬁnsig'lici Comunale nella
seduta  del (10 inghu 1873, st avverte che il
mﬁdma, nstenslhlle 3 n‘hmnque presso 1" uffi-
<ip unicipale di spedizione, viene “promuigato

“gigrnp 15 &m&mhre 1873.
A izle effetto &i-dispone gnanto s0gUe :

| i atinale. ﬂnrpﬁ dei eivicl Pmnplen viene |
ﬁfﬂﬁhﬁ eol giorne 14 dicembre. 1873, & t::ulum
che ¥i.. ono s intendono di
" larmenie nnﬁﬁaﬁ mﬂa pubhhmﬂue deI pre-
ﬂﬁﬁm AVEISD, -

iL ‘ﬁenﬂ mtu il mnmrsu ai- seguenti
m 1

L Eﬂ mm .deile mam.hme e degh at-—

2 I,n :{ipenﬂ;sta mmm* o

4. Sedict poeopieri ; ~
"1} termine otile alla tanane delle lstanze

;}rmn

scadrﬁ nel 31.-eifobre I872. . .
Iil. a} il custode defle, macchine deve es-'
sére un espertn fale: ymfmbﬂmente ce-
" libe, abitare nei locali che _gli saranno assegnati
. présso il. de;xosxtn, prestarsi pella esecuzione di
toifii lavori relativi all”arte, sna, che. gli ver- "}

ranno: ordinati dal Municipio, e per ., tutto cid {*

" gli verranno. corrisposte. L. 900 all’ apmo. |

TR N apprendlsta meecanico dovra essere ¢e-
_libe, coabitare “eol custﬂﬂe, prestargli ajuto in,
Ugm specle di lavori, e per tuttn clé rice?érﬁ.

¢} 1" capi” squadra. e i pnmp:erl dnvrannn .
essere operai,” abiianti in citfd, e saranno pre-=
feriti nella scelta coloro-che esercitano 1 arte.
di bandajo, fabhru*farra.;n, mura.tore e Tale-
gname,

IV. Tutti gli aspiranti ai posti descritti

¢id Tego- -

" in ‘Torreano ‘( frazioné di Marugnaﬂcu} un gio-

aniiei- di lui pensarono di renderne pi

“all’ art. II. dovranme, all’' atto .del - wamrsa,
provare : | l
" a) Ia.buona mtltumene ﬁslﬂa : -‘

b)Y eta dai 18.ai 40 aoni;,
¢ 1a condoita ineénsurabile.

¥, 1 capi ﬂquadra .ed. i pompieri duwannu
mten'amre aile. manovre, alla estinzione degli:
incendi, - che. scoppiassero. . nel Comune,” alla
guardia notturna. e-ad ogni alfro servizio con--
templato dal - Regolamento, snmwendﬁ il .com-

pensn stabilito jn questo.. .
- ¥1. La nomjna ai posti. ::udwati ali art II &
le .- por-

terd nei presceléi I’ obbligo di. umfurmam in!
intto e per totio alle prescrmom contennte nel

- Regolamento - suiddetto. -
-V, A termini dell’ art 30 dﬂi Regolamsnto

tal sentimento :¢ una - prova: novella’'che nelle 'j ‘i -contravvenzione, certo C. Luigi,. éugnﬂml.ﬂ di
. ‘nostre’’ lﬁbl rurali' cominciano asvilupparsi -que’” '2 dee, che fu. defar:tu {t]l Autoriti Givdiziaria,

" .animo,- ﬂnil' ajnfo ‘dei-

~ e duraturi:vantaggi,

sua’ azione benefiea anche alla classe pm nume—- | oL T Nasedle
| rosa della gociets. e 3 Nﬂtt ﬂvl maschl 3 feramine 4

“"Una bara ‘che' chmdela salma d un cuntadmn, L e martl e L — > ~
" ung bandd’ assai- bene lstrmta che 1" accornpa~ ESPOE“ ; ’ 1 > 1” ’1‘“1’41& N )

r eﬁuarda .alla speciale, atti--

mrhm, alla pratica acqmmta,

meniﬂ,

: OEﬂ"tﬂ da Wﬂf«ﬂ ini,. tutto cid npn & tantg co- S

"'.-pacei* Se.vi'si' ricusasse,'egli desterebhe imman~ | - ~La scelta dicompel ST S A
ﬁmefite in "molti ‘Stati 1 mémoria dello {&pi- ‘ficipale; sentito il parere-del probo-vidd ammis .7, - e 2L 8 e @ B
Eoio Mbﬁamn. ﬂelia prntﬂrﬂa & dellﬁ vml&'nm | + nistratote, it base ai titoli -e icon riguardo alle | - .. Cﬂhﬁ'“‘:t SRS L-IEERL ST U N
&e]ﬁ Ef_ m LR N ‘ . "disgrazmta -condizioni della fami Ila, 8k EEI‘ﬂgl TR TIT § - B R SR TR RS-
TR B s R S S ey -resi alla Patria: daisgenitori, e ai: mggtﬁl at—; (PR O S~ O S O S
e R ] -titudine ad approfittare. della:f‘edumona A ;_' Vivam'-l' ;,'Z I AT | TEOOVUY ¢ JERCHY ¢ RO |
mmu mm ﬂ mvwmm ”ﬁf‘%ﬁ’fﬁfmﬁﬁ“““ﬂﬁ‘?ﬁﬂﬁ? B Dt L
n are:@. mag - ' !
Tt s, Tl AF by ) wmmm ,rm d! A ). 4'bem’ 4} . tatto 1 con~: Vl,\fﬂl‘ﬂ .,:-k T N l 0 - ﬂ' 1
H‘uliei piﬂ ii&r ljdlna N . formita- allnw;tatm dﬂwmﬂa;;lnﬁapmmmdg Buﬂ»“lﬂ -------- AN | S 1,5-;_ 0 200
. - AVVISO: ~ Uooellis. . .. R Sy ,-:F

l‘recnnzinni mnitnrie. Smmu pregatl

"*dl insérira fe seguenti righe: -
_ Giorni -s0n0 -sviluppossi- nell’ uste Dumemcﬂ

Venutr di Savurgnanu ‘del Toirre .il primo caso |
‘di; vajuglo e con tanta forza da richiedere -1’ in-

i+ Lie--donzelle , rlmarrannu nel - C-nliegm ﬁnu a
.che, abbiano. compiuto, il corso prescritto di,edu--
cazions, - dqpo- di-che saranno restitnile a.llaprn—
_pria- fmmgha, ed. a. matrimonio . contratto per-..
. cepirannd. dalla Commissaria  una. dote uﬂmmi-l
‘surata alle fotze della sostanza Uceellis. '
. le donzelle graziate dovranno in tutto e pe
“tutto sottostare alle . prescrizioni -stabilite dal”

regolamento 14 marzo 1368 della Gommlssarla

Uecellm i

1. coneorsi- duvrannu essere msmuah i fempu
utﬂe al protocolla, manicipale ‘col mezzo di re-
golare istanza corredata da’ documenti autentici’
ﬂﬂmpmmtl 1 pomo dm requlsm Tﬂlﬂtl per

l'ammmmnne. | R

Dﬂl Mumclpm di Hﬂmﬂ, 11 14 M*nbrﬁ 13?3 oL
D Sindaco .., .:-r?. |

-.pure i membri della sua: numerosa famiglia, co-.
| municano’ con.: altre. persone: Si. .domanda ora
. perche dal: Munlmpm di: Povoletto, - informato -
- del. fatto, non furono presi- i mecessari provve-
“'dimenti, ‘onde - impedire - che: il - male - prenda
grandl proporzioni, come, accadde- a. Vergoacco,
-ove infierisce da lungo tempu Dagli abitanti
in: gauemle si’.muovono- lagni contro tale tra-
 seuranza.; Trattasi - di salute. pubblica e qumdl
-8t richiama , su ‘¢ié. I attenzione: di:- coloro eui
" spetta, perché sia’ tosto provveduto; tanto pil

che. il Venuti ahj,ta proprio nel centrn del pa&se. .

_‘Sawrgnanu, h 19 ottobre. 1873.
e SR Un mcuw

L .',,— 4’1.. DI PEAHPERO S
l'a'sa-ggln i lngustl pemmggl
-Con il .treno’ proveniente. ida. Vénezia alle ore
. due'del 18. c. arrivavano a guesta Stazioe ferro-
viaria S. 'A. il Principe Carlo di; Prussia .¢é: la-
sua Auguata ‘Consorte, i quali dopo aver . - faita
- upa buona. refezione loro: apprestata -dal ~con-~
_ duttore di:quel Restaurant, ripartivano alle ore
.3.40 alla volta di Vienna: Gli Augusti- ‘Principi
. viaggiavano el pilt stretto incognito, ed: erano
amm[mgnatt da un hmltatﬂ segmta EURES

l;n bell" memplm Munva 11 17 corrente;

H
_rh.q.-H"- .
1

Arreaﬂ. Il 18 corr. -

b

] ‘par oziosita e wagabundaggm 'V." Antonio -vil-
- lico . di “Laipacco e C. Gio. “Batt. calznlam di; |
Udma pel titolo' di abusiva questua.. . '~ f

Dalle locali Giiardie campestri veniva. inoltre
arrestata.certa L.. Maria villica di i Gussignaceo |-,
pérché trovata :in. possesso di . pannuuchm dl

grannturcﬂ di furtiva prﬂvemenza. SR Lot

o Teri. 6 Guardie di P. S. arrestarono
per abusiva: questoa I" accattone " di- mestiere -
. V. A. che stava in.azione sul marmap:edl -del .
_Palazzo - Areivescovile, attendendo ‘I ora” della

mmestm che offre 8. E. ai pover;l. |
'La Congregazione di Caritd," che altra volta |

"3, mrrdial s gl b

* ¥ine willico: di poco "piti che vent’ anni, e gh-
i decorosi’

i'funerali facendovi intervenire: 4 loro spese la
brava. musica -di Nngareﬂn di Prato Que’ gio-
‘vinofti- ‘si tassarono - a.dunqua a questo scOpo
" pietodo, ‘¢ il "concérto” di Nogaredo, tutto, com-
“'posto di ' filarmonici di ‘quel paese, rese colle U
meste armonie pilt solenne’ e* pitl degno il fa-"
--nehre®:rito onde -la satmai: del - povero dafuntﬂ
fu accompagnata all’ultima dimora. - -

- E-superflud-qualunque parola di lode al gen-
‘timento gentile e delicato, che dettd. ai-giovani

di Torreanc ' quel' ‘bel: pensierc:'ma non & su-
fluo - il “motare che-la mamfestazmne di un.

+Casa di Ricovero, beneficio. dal ..miserabile ri-
~fiutato, decise di dar corso’ alla presa delibera~
- ‘zione, facendo accompagnare lmmedlatamﬁnta il
"U'. A al Pm Stab:hmentm J R

N Conlmwenzlnne. Per ‘canti ¢ schiamazzi
. otturni queste . Guardie di P. B, dichiararono

i gentilezza.e quella certa elovatesza di
quali. ‘sollanto Ja civilta

pud ripromettersi- dj Dttenﬂre fiei ¢ontadi veri i
gstendendo. sempr&e pii. Ia

germi’
Ul’ﬂela dellu ‘!ila(n 'lellﬂ qll Ul“llﬂ, "

Bﬂ!?ﬂftmo Semﬂmnalﬂ ral 12 all’ 18 ﬂ!mbr ‘¢! 1373

' gna, tutta composta di cantadrm, la: somma

- o rilin;
‘necessaria alla spesa di quest'estrema onoranza ... - “Mor t a damicilis

Domﬂmco T:_tmmﬁmm fu Iiurtt}lﬂ d" anm KD,
falﬁgname — ltalia Casara di Angelo d*anni 13

mune che s abbia a passarlo ‘sotto, mlenmn —_

Towey, C . T it

'
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u sl SRR T e g-TCA 0 unTE B B e L = N
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| - Roma Mnrtinis i Glavanni ﬂl gmrni iﬂ e

“fui Lorengd i'd’ anni 57, serivano - Domenica g._

'}'_-Pare&autti fa Pietro, d’nnm 64,
. ogeup, i qaaa_ Antuma Blasam d anni ﬁd f

'-35, contadinn — Santo-Délla - Barbara - fu Gio-

1"

. tervento, di. parecchie persone. Queste, .come |

qu&ﬂte Guﬂ.[‘dlﬂ dl P | ST
--S farrestarnnu B.. Giacomo sarte- di Palmanova,” A

ﬂel:herava di- eollocare questo -infelice nella Pia' |-

Parlamento pel 15 del . prossimo nﬁwumhrm
sessione .perd, a quanto.ci. viene riferito, »

- legge sull’ordi

TR

(= LTI

olo Franzolini. di - Santo . di mesi A Gl

Au%

“iia" dello fmposte ~ Vittoria Gampanatﬂ di.
- {ivno: dl Tﬂﬂﬂf-‘*tﬂ(‘ﬂl 7 - Pletro-Nicold I{ebnll:m

attend. -alle §

ngricultnm. e

- Mol HE’H' Gsﬁifﬂftf Gm:!a B
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Anna-‘ﬂnrm Dolla Vedova fu Biaggio d'anni

vaani d'anni 63, agricoltore — Giuseppe Dante

d" anni' 3 - Venceslas- Fagiani di giorni 20 —§§

Teresa Pl‘;’ldﬂl‘l*ﬁl‘ﬂlﬂl di. Francesco d’ anni 38, ¢

“att, alle aceup.: di” casa — Antonio  Festuzzi dl |
di -mesi 1 H-Mama Zambel]: fu

iuseppa d'anni

35; contadina~~iAnna Numm Jurifu Walentinodi §
anni 62, contadina — Luigi Mortal di:Giuseppe §§

-d" anni 86 -agricoltore’ — ﬁnna Ganzini-Scro- §

s0ppi fu l}ﬂmenwa -4’ anni .66 att., alle uccupa- i

zioni di ‘casi. |, e TR
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Gullarmi fu Nicold. d' anni 49 €A eﬂ-

: Lodulu gmrdmmre con Marm Prav:aam q 3

cunta ina - Angelo. Rizzl, facchino. con Maria
- Moretti, contadina— Taziano Palmang pubhlmn
nutq]un con - Felicita | Pellegmm agmta. RPN

Pubbhmzwm* da !Mﬂtﬂmﬂﬂw i '

AR *espastﬂ JE?"F ﬂelﬂ al&a mummpafa r”

Vmcenzo d Eﬁtﬂ 1mpxegatﬂ governatwa cnn
Marm V:garita ciyile —+ Giusepps Asquini con-
mapalh con: Maria, ‘Ellero’contadina — ing. Ric-§
.cardo, Negn“{:apltanu del G@ma con, Sotia nob.}¢
Bellamtla aglata ——. Gigvanni: Beltramm cuncm—
pelh con’ Ma!rui Cigaina/ attend, *alia occup.: dif

casa — Pietro Rioki 1mprend;ture cﬂn F:lumana

Rwa cwﬂe. v

: FATTI VARII

Flene e Ura lml. A Gepcnra 11 Blaagnﬂ i
usc;lto dall’ alveo allagandu alcuni - ,guartieri.: S

rrrrr

. ha da Novara. ché: un' uragano devastd:l'abitato}

e

e

! di, Stresa, La strada del- Sempione fu- daun:ag. :

giata.- Da' Lusignano. si annpncia. che nella Ma-}
remma si. ayvalld : per-un trattﬂ fa. ‘linea . ferrofs

. viara, a;causa .delle pioggie:. dirotte. ' II. Po &
mma.ccmsamante mgrnsaatu.;. 11 pﬂﬂtﬂ m barcha
R Pmcenzaw&nna la?atu. Rt :E,‘- BRI
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La Gazz* Hfﬁcml’e del 12 attnbrq m}ntiene*

1. R. deereto, 30 ma.rzn, " ghg' Jﬁppmv% " atid
ante '§

19 giugno; 18‘7‘1,,1;1¢ewmt0 Ottonelli; . port:

' vendita .di un appézzanientp. di. terreno. in Leg
. gnago: dalle. ﬁnanze delln Stato al signnr {} . .

Fasmnatn,
. 2. R. decreto 23 fehhram. che auturlzza I
,cessione al; Municipio .di_ ‘Padova - dell’alveo ab

bandona.to dﬂl cauale dl Santa Suﬁﬂ. 11:1 ﬁeﬂ S

- cittd.
3. Nnmme e prnmuzmm n,al persﬂnala 'dall R
Reglﬂ. Marina, . tr@. le quali - ‘potiamo’ quella dely

comm, Federico Marﬁni cnnframm:raglm

-stato. maggiore: génerale della’R. Marina, a cof

mandanta m €apo. dﬂl d:pa.rtxmeutﬂ ;narr:t:mr;

ma.:di:un decreto; del. guvamature civile di. Barlf -
cellﬂna, jl quale. assuggettﬁ a: 5.-giorni gi, osserfll -
vazione: tntte le ;provenienze ‘dall’ Italia { sals
-;quelle dl ‘Juoghi dichiarati infefti da morbo 2
siatico )3 -pero,  per quelle. dalla ‘iﬂrdegna, furn
stablht: 3 gmrm sultantm EPERREEECSSR

1
‘.- +.| |,

La Gaz:ﬂtta U/’ﬁﬂiﬂ!ﬂ dal 13 nttubrﬂ uantlen '

" 1. Relazione’ a* §; M. -del mipistro - di: graiy
“le giustizia: spi R. decreto che modifica: gli of
“tieoli 63, ‘65,66, 67 ¢ 68 del. regolamento- -

LI L |

nerale gmdlnarm, segulta dal’ decreto atessn

‘data 3 pttobre. 7 .
2. R. decreto’ 3 nttnhre cha cnm'm:a la 4

zione élettorale” di*“Sant’ Angelo' dei Lombs

per-il. 2 movembire <1874, affine di elegge:e-:
. cumpnnentl la Camem rh cnmmﬂrcm di . As <

:';I ] , ?I'L'\-I

]mm :
CORRIL‘RI} DEL MM'TINO

| Cﬂwamzm'm IIEL Pa.mmm ]
L firmatq : al Llﬂnretﬂ I'&ﬂlﬂ che - muvﬂc:t

sard chiusaise on:dopo la_discusstone ' dei

Janei, La nuova Sessione non ‘sarebbe i0avs
raia per conseguonzi colla seduta redle so ¥

A primi del gennaio:: ( Nazione)

Nuw}r Lm:m:.ﬂ S

A mmutﬁm dtﬂh Guerra 8 em lm*i::-mr
ﬂtlwmnmm (}7&1‘ I'attuazions pmtlm della nug
inamento 'dell’ eﬁarc:tﬂ* pabblicy
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'bandxem coms su]la
| quella della lrberh‘x ‘civile, politica, arellgmsa. |

| .medmta dell’ Assemblea. Gli

[

e

pochi giorni or sono sulla Gasselle Uflierale,
Anche 1'on. Ministro di Grazia o Ginstizin
si presenterd . alla Camera con’ uui sorie di
progotti di legge importanti. Oltre quello por
Yy riforma dei gindizi penali coi giurati, per le
composizioni : dol giurl, o pelln’ procedura dol
gindizio, - il Ministro proporrd  dleune - riforne
sul careere proventive, o sulla libortd provvi-
sovia, ed altre nel ecodice di Commeorcio per eid.

[ 3

¢he riguarda il contratto di sociotk e ]ﬁ lattere Ik

di cambio.

Al ministero continuano luttavia gli stndi

sul Codice penale generale por tutto il Regno

e sulla suprema magistratura da sostituirsi ulla
4 Gm'tl dl {‘aﬂqa?mnﬂ m‘n E‘-}lﬁfﬂntl. (Libw fﬁ:}

llremiﬁ 17. 11 Ge‘drﬂa?ﬂ T3 Dﬂ‘esdﬁ confer-
, ma che . ln salute del Re & deteriorata.

Versallles 17. 1 delegati della destra, 6 del
centro destro wdirono le comunicazioni dei ne-
goziatori ‘di Salisburgo. Il linguaggio del Conte -
di Chambord sembra di natura da togliere le

- difficoltd. L’a¢cordo pave completo fra il Conte. -

di Chambord e le frazioni monarchiche.

Parigi 17. Il Jownal de Parés dicé chie'il
grande avvenimento ¢ compiuto. I 'Conte di

" Chambord e i delegati parlamentarii &i sono po-"
“sti d'accordo sulle condizioni del ristabilimento
“della -Monarchia. Il capo della”casa di Borbone,

che fra alcuni giorni sari Re, diede piena e

“completa soddisfazione ai bisogni ed al votidella -

Francia moderns, “tanto silla™ questione della
questione " costituzionale e

La naziope ottiege tutio, sénza che il Resacri-'

“fichi nulla. Enrico V' mostrossi degno ‘erede di

guesia razza di Re cos prnﬁmd'imente politiei,

“alla’ quale la Francn deve la’ sna’ mdlpendenm,
la' sna wiitd, la sva granderzi. L'abboccamento’

- di I‘l‘ﬂhsdm‘f riféce la famiglia reale, quellu dl ,
_' S&hshurgu rifd la Monarchia.

Parigi 17. Credesi che la Cnmmlqsmna per-
‘manente, gmvedl domanderd la convocazione im-~

terramm domani un'importante riunione, L U-

di parlave, i risultati ‘del lavoro . della Commis-
sione nominata dagli . Uffieii in .quelle riunioni
par]amentar:. La veritd sara allora conosciula,
e si avrd.grado all' Inidon .della sua riserva e.

prudenza.

- Trianon 17, Bazama espnne A mu,tm, fra.
cut I'ingombro dei - feriti, clis’ lmpedwann un’ a~

zione seria. [l presidente interroga lungamente cir- .

ca l'offerta di Bazaine di capltﬂlare cogli onori di
guerra. Bazaine rispondé che nella sua situazio-

ne, senza esempio, i doveri assoluti.di. un® eapo’ |’

militare ;cessavane dinanzi a wn Goyerno insur-,

rezionale. Avendogli il ‘Duca’d'Aumale fatte os--
--sepvaziond, il maresciallo - protesta- che il sue |
. pensierg fu. male mtarpr&tatu La seduta & sospe-
53,
seduta si tratto dei negoziati~'di- éui”” Royer fu |

grande” agitazione.” Nella seconda parte della

intermediario. 11 Difea &' Au male dﬂmandt‘,r Cro-
dete che nella Costituzione a:cui'restavate fedele,

existesse un afticolo -che: vi antorizzasse a tmt— :

tare ‘col' nemico¢ Bazaine rlsponde negativamen-

te; dice ;- remstemmﬂ Elﬂﬂ all ultimo tﬂ-zzu d1 -
‘pane. ' ~
Vienna 17. 1) rmperatﬂre Gug\helmﬂ ¢ il

':5'“"

T S NI -
LI ';"A. O 4|1' s 4"' '1 ] b .I

Granduea'di Baden song arrivati iersera. ‘Furono
vicevuti alla Stazione -dali*Imperatore assai cor-
dialmente, e alloggiati nel -Palazzo - Impe‘male.

Vienna 17. L’ Imperatore Guglielmo gmnsé

a Sant’ Ippolito alle ore 1 e 174, ove fu rice- -

vito dall’ Imperatore d” Austria. I due Monarchi
si abbracciarond cnﬂﬁialmﬂnte: ‘L' Imperatored’ Ay

stria stese 13 mano’a Bismarck. s-aalutd:caloro«. |

samente il seguito di' Guglielmo, — Dopo- la co-
lazione gl Imperatori partirono per Vienna, ove
arrivarono’ alle’. 3 ‘e 3j4. Attendevali ~alla Sta-
zione i Prineipe Impermle gli Armduchl, ed

altri personaggi. Le loroMaestd si recarono al
castello di Sehoplrunn, vivamente; acelamati. da .

k-

una foila numerosa. .
Copenaghen' 170 1t I‘uiketmg respinse .in,

" seconda lettiiva-il bilancio con’ B3 Voii cotitro 45

Costantinopoll 17, — (Ufficiale) — 1l Go-

“verno si corisacraal miglioramento delle finanze,

prendendo misure,fra, cui 1 gquella.relativa ai vakuf,

1 vakufs a Costahﬁnopnh sono ‘sécolarizzati; i
possessori' avranno nuovi- titoli, L’ Imposta sara
stabilita sulle proprietd immobili. La misura sard |

estésa a tutti i mhuﬁ: dell’ impero. 5i faranno
appﬂmta Commiissioni ' pel registro catastale. 1l
Regolamenty sul ‘modo-di- percepire le tasse &

gid elaborato, La Regia dei tabacchi si esten<’.

derd a tuito |’ Imparn essa dard un milione di
lire; sard applicata a 40 milioni di ocche di.

.tubaccu. Si. riorganizzerd il servigio della carta
Bollata, ‘dei, francobolli, ed altei bolli, con' ‘au-
mento di 900,000  lire : sull’ anteriore . introito, -

Le miniere, le foreste ‘si offvirannoe alla specu-
lazione, accordando grandi facilitd. Si faranno
conoscerse le sommse prnduttﬁ dalle’ tmposte; si
dara . maggiore estonsione alle imposte indivette,
"uﬂppl‘lmﬂndﬂ quelle nocive al commercio, all’ in-
dostria. Nessuna somnia sard spesa,” se non o
tnverita nel:hilancio. Molte economie si faran-
no sulle opere generali @ sui grossi emolumenti,
Una Commissione preseduta dal Granvisiv sta<

Ufficii della, destra :

‘nion biasima Darticolo del ﬂgfr:a*ﬂ che considera,
. la Monarchia come di gid ristabilita. Soggiunge:
. Abbiamo j -piil serii motivi di attendere, prima

Wil

!

I L e b

|
]
i

cattivo tempo

m—ﬂ

bilina. 1 equilibrio del bilaheio, Tl pubhhm po~
trd, vondersi conto in. questo modo, del bilancio,
dell’ Impero coll tolte lo gﬂl*anxm pt;:zif:ihﬂh

Parigl 18, Rispoudendo a un nuovoe indi~
vizzo dei consiglioti munigipali, 18 deputati. di
l’nmgl firmarone uhn lﬁtter& ﬂlm *pmt&f:l;n contro

il tentativo 4 vistoraziond mmmrﬂhiﬂn, clm com-";

batteranno encrgicamente.

Dresda 18, Lo stato’del " I{ﬂ cnntmua. utl
essare allarmante,

. Versanllles 18, La Commissiono speciale

" piunitasi ieri, sf’ posa &' accordo’ sutla vedazione
|

del progetio che si presenterd oggi alle riunione
:legli Ulficii. Ignorasi il senso del progeito, ma -

affermasi_che tutte le grandi questioni si regos

leranno 4’ aceordo tra - il Re o I’ Assemblen; il

progetto di Costituzione che si pres,antpm al-:
I’Assemblea, garantird tutie le liberti necessarie. .

Parigt 18. Un opuscolo di Giulio Grevy,:

mt:tnlntn Il Governo necessario, {mmparﬂu ngg;, ;

conchinde -per la Repubbliea.

Parigh 18. L'opuscolo' di Grevy dice; La
Francia divenne oggi una pura democrazia ; 3l
suo " primo’ errore fu di mon’ saper fondare la-
Monarchin costituzionale guando ne aveva gl

~ elementi, il seconde errore & di voldrla stabilire.:
quando non li ha pitr. Ricorda I'impotenza dei -
partiti monarchici. i titoli che “il-Govérno re-’’
‘pubblicano aequ;stb alla fidueia del paese, iters.
- ribili-avvenimenti, di cui ]a. sua’ caduta sarebbe

. I
Y A L ,.:

il segnale.
~ Parigt 18. 11 prn{‘:ew:t verbale” degll Lfﬁcu

della, destra dice che si troyarono inanimi el
‘viconoscere che I’ approvazione delle’ pmpnstﬁ :
preparate” dalla Commissiens "del mnove & impe-

riosamente comandata dall’interesse’ del paese;.

- Secondo queste proposte; la Monarchia @' ¥i=.
sfahlhta tutte le libertd sano garantite, Ia han= .
‘diera tricolore & conservata’ recandovi qualche 1
mnd1ﬁcaﬂune ‘Le riunioni rappresentate da’ que- -t
- sti Uffici si’ convocheranno 1mmedmtamente., o

l‘nrigl 18, K pubhhcatﬂ il programma de’lla;_-:w

destm e la dichiarazione. del centro de’:stru.
data del febbraio 1872, che

-gituazione presente.

Il programma dice: Vﬂglmmﬂ la '\tﬂuarchla“"_
eredltﬂrla cnsutuzmnale, che assicuri al paese |.
il suo diritto _d’ intervenire * nélia geatmue dei-
proprii affari. Vogliamo la responsabilita II'IIIH*-;
nhtmhe eivili, religiose,
X eguaglmn?a innanzi alla legge, il libero accesso”

“steriale, le liberta

a tutti gl'impieghi ed onori, il lmglmrﬂmentn
- delle classi operaie.. . ..
Il Jowrnal des Débats dice che gl’mdemsx del

I centro destro manifestano questa volfa altamente -

1a- foro’ approvazione, dichiarandosi prouti a vo-
tare “colia destra. Credesr che la ‘Commissione

permane;lte convochers 1’ *tssemblea pel 27 ot-:

3‘}

tnbre.

Trlannn 18. (I’.tz!w-ragafm'm) Bazame dice
che quandg.- conqbba le riggrose condizioni im-
‘postegli; la: sortita :era impoksibile. Nega di aver

‘fatto, circolare informazioni, demoralizzanti; diee .
gerra temefls

' che nén dmtrussa b1 ‘materiale d;g
" do la “veridetta- del hemied : *dichiafa che ordind
‘a-Soleille di abbruciare le hggndiere ¢ che de-

-Yesi biasimare’ goltanto ‘la- negligenza dell’ uffi-
male.. L’ interrogatorio & terminato.

Ginevra 18. Mermtllod Tancid 1 interdefto
ﬂnntm i nuovi eurati; e T

" Londra 18. La,  Banca d Inghllterra rialz
lo scnntu al sefte, "7+ oAEEe

Copenaghen 18 11 presidente del Consi-
glio Iesse al Folketing 'una lettera del Re, che
--dichiara’ che il Folketing & sciolio e che le
_nuove elezionl sono fissate pel 14 novembre. La
“seduta & sciolta con acclamaztﬂm al Re e alla
Costituzione.

Madrid 18. Domani ]a squ1dra. apagnuuia:-
- lascia Gibilterra. Nove gmrnah rmevatteru il
primo avvertimento.

Madrid 18, Annunziasi che Ia Nmnmmm
cold a fondo il Fernando Cattolico. Ighorasi il
motivoi Il .ministro della marma presen il ¢co-
mandn della squadra. ok

‘Corfa 18. La regina & arrivata IEI'I.. Le
Autuntﬂ di Atene presero misure, essendo scop-
piato il cholera nell’ l:.llde., | PR

Wualnipgtnn 18. hIl rapporta ufficiale sul

" rdccoltd . del cotord, cunstata che'’la media fu

buona; fu ridotto in setterabre da:89 al 78 I;2
_ per centp, .in segylto ai danni deg]‘i msnttl e al

o ]

Vienna 17. L' Abmzdpasf in “un "-:Impatli.?ﬂ
. articolo, ' motivate' dall’ arrivo dell’ Imperatore
‘germanico, si esprime cosi: La wisita =dell'Im-

perature Gugh&lmn fortifica i rapporti della re- -

‘ciproca amichevole' simpatia, che’..per il bene
-dei due Imperi, snccesse all’ antica rwali’tz’m con~-
solida le condizioni che con pari: divitto fanno-
coesistere 1'Austro-Ungheria a late della Pris--
. s0-Germanis,. ma che valsero ad annedavle en-
trambe nella comunanza dei loro .interessi, col
saldo ‘&, durevole legamé - della loro, interna omo-
geneitd - gli. &:quosta. legame che preséuta una-
garanzia di pace ed esercifa contemporanea-
mente o sua forte attrattiva sugli Stati vieini,-
e somministra alla situazione dell’ Europa pik-
sicurezza  che’ non” ne abbm gnﬂutﬂ da ‘molto-
tempu )

Madeld 18. Corre voce che il: Gnv&rnn abbia

"qﬂﬂpﬂl‘tﬂ un Eﬂmplﬂttﬂ' contro Castelar mgant?ﬁ”

‘zato dagli. alfonsisti. Si annunciana git dells-

'.'||
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provocarono 1 al-if—-'j i 'Anum ‘tabacehi .

leanza della destra col ‘centro destro sulla base. -
della. monarchia costituzionale, e prepararqno: la_:
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